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Il Novecento è il secolo di riferimento per la prof.ssa Fabiani, che ha studiato in particolare il realismo della letteratura novecentesca e contemporanea, sia in relazione alla scrittura romanzesca sia all’autobiografia. Si occupa inoltre di letteratura dell’esilio, studiando autori di origine cinese, o russa, che scrivono in francese.
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	2009 ‘Les ecrivains en voyage’: il viaggio nella narrativa francofona dei ‘Romanciers de l’exil’ del XX secolo

Descrizione: Il viaggio, specialmente nell’età contemporanea, può essere letto anche come la metafora dell’uomo alla ricerca del suo posto nel mondo per cui lo spostamento in letteratura è sempre figura di un percorso di conoscenza. In particolare esso diventa un elemento fondamentale nella narrativa di quei “romanciers de l’exil” che per i motivi più vari sono costretti a spostarsi: essi vivono in una dimensione “entre-deux-mondes”, dominando due lingue e due culture. Il progetto intende analizzare il ruolo e il valore di questa figura narrativa nell’opera di alcuni romanzieri del ‘900 (Némirowsky, Green, Cheng, Makine) che lasciando la loro terra hanno scelto il francese come lingua privilegiata per la loro creazione letteraria, esprimendo così un dialogo interculturale ricco di suggestioni, che ancor prima di essere espressione artistica è elemento fecondo per la costruzione di un’identità: il viaggio allora, nelle sue dimensioni essenziali (orizzontale, verticale, elicoidale) si presenta come la figurazione narrativa della definizione di un luogo e di una comunità cui appartiene.

	
	2008 Luoghi / non luoghi: la problematica dello spazio nella letteratura francese dell’extreme contemporaine.

	Mariani Marinella
	2009 Leopardi alle soglie dell’Infinito. 

Descrizione: traduzione e dintorni. Croci e delizie della traduzione letteraria.

	
	2008 L’esperienza vissuta della scrittura

	Oppici Patrizia

La prof.ssa Oppici ha lavorato a lungo su Balzac, Flaubert e Proust, si è occupata di scrittura autobiografica (in particolare del racconto d’infanzia) e di storia delle idee, approfondendo il concetto di “altruismo”. Sta completando un libro dedicato al periodo della Rivoluzione francese, e all’analisi di un problema al tempo stesso lessicale e ideologico, ovvero l’idea di “beneficienza”, cavallo di battaglia dell’illuminismo francese.

KEYWORDS: autobiografia, altruismo, beneficenza, storia delle idee.
	2009 L’Abbé de Saint-Pierre e il suo tempo

Descrizione: il progetto si propone di riconsiderare nella sua globalità il pensiero dell’abate di Saint-Pierre, troppo a lungo considerato come un ingenuo riformatore, sostenitore di progetti utopici ed irrealizzabili, fra i quali si annoverano il Project de paix perpétuelle e il Discours sur la polysynodie, il concerto dei governi europei. Le progettate riforme (ortografia, educazione, fiscalità, formazione del principe e delle sue élites) presupponevano una profonda trasformazione dello stato assolutista  attraverso l’applicazione di nuovi concetti operativi (tolleranza, dolcezza, beneficenza) di cui occorrerà misurare la portata, in una prospettiva di pace europea fondata sull’accordo dei governi. Da un lato appare perciò necessario ordinare la copiosa produzione dell’abate di Saint-Pierre in un progetto editoriale coerente e scientificamente fondato; dall’altro canto la modernità dell’opera dovrà essere modernamente ricollocata all’interno di quella generazione della “crisi della coscienza europea” (P. Hazard) di cui l’abate è stato un esponente ingiustamente trascurato, e valutata nel rapporto che intrattiene con la cultura europea degli anni del trapasso tra Sei e Settecento.
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